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————— 

Oggetto: approvazione delle direttive per il rilascio di con cessioni provvisorie ai fini di 
pesca di cui alla deliberazione della Giunta Region ale n. 48/51 del 1 dicembre 
2011. 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTO il DPR 24 novembre 1965, n. 1627, che ha trasferito alla Regione le funzioni 

esercitate dall’autorità marittima statale in materia di pesca e saline sul Demanio 

marittimo e nel mare territoriale e il D. Lgs. 6 febbraio 2004 n. 70; 

VISTA la L.R. 7 gennaio 1977 n. 1, art. 14, sull’organizzazione amministrativa della 

Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati regionali; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31, concernente la disciplina del personale regionale 

e dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 109 del 19 ottobre 2007 con il quale è 

stata disposta l’approvazione del nuovo assetto organizzativo della direzione 

generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali n. 2937/19/I del 25 gennaio 2008 con 

il quale al Dott. Roberto Doneddu sono state conferite le funzioni di direttore del 

Servizio Pesca presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

Riforma Agro-Pastorale; 

VISTE                le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L.R. 29-5-2007 n. 2 Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge 

finanziaria 2007). Pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 18, suppl. ord. 

n. 2, in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato regionale 

dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale le funzioni in materia di pesca, 
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acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la valorizzazione, 

la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui all'articolo 14, comma 

primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le competenze relative agli 

interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, stagni e laghi salsi della 

Sardegna; 

VISTA Legge Regionale n. 13 dell'8 agosto 2006 di istituzione delle Agenzie regionali 

operanti nel comparto dell'agricoltura (AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna, 

ARGEA Sardegna); 

VISTO l’art. 15 comma 20 della Legge regionale n. 2 del 29 maggio 2007 “Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 

2007)” in base al quale le agenzie istituite dalla legge regionale n. 13 del 2006 

perseguono anche la finalità di favorire lo sviluppo del settore della pesca ed 

acquacoltura e, a tal fine, ciascuna di esse, nel proprio campo specifico, esercita le 

funzioni attribuite dalla norma anche in questo comparto;  

VISTA la Legge regionale n. 37 del 7 marzo 1956 recante “Disposizioni relative 

all’esercizio di funzioni in materia di pesca”; 

VISTO   il Codice della Navigazione e il relativo regolamento di esecuzione;  

VISTO  in particolare, l’art. 10 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 

Navigazione concernente le concessioni provvisorie;  

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.  75/7 del 20 dicembre 2008 “Direttive per il 

rilascio delle concessioni demaniali a fini di pesca in Sardegna”;   

VISTA  la sentenza del Tribunale amministrativo Regionale n. 1061/2011 che, accogliendo 

il ricorso n. 102/2008, ha annullato, tra l’altro, la deliberazione di Giunta Regionale 

30 dicembre 2008, n. 75/7;  

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48/51 del 1.12.2011, disponibile sul sito 

istituzionale e in corso di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Autonoma della Sardegna, che stabilisce che il Servizio Pesca proceda al rilascio 

di concessioni provvisorie agli operatori le cui concessioni siano state oggetto di 

proroga stabilita in virtù della deliberazione di Giunta Regionale n. 75/7 del 
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20.12.2008 al fine di fornire loro la disponibilità del bene per il proseguo 

dell’attività, nelle more dell’attivazione delle procedure più idonee per il rilascio 

delle concessioni demaniali nel rispetto dei principi di libera concorrenza, 

trasparenza e parità di trattamento sanciti dal Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea;  

RITENUTO di poter individuare nell’art. 10 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 

navigazione la base giuridica di riferimento per l’attuazione della Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 48/51 del 1.12.2011; 

RITENUTO di dover procedere alla definizione delle modalità con le quali procedere al rilascio 

delle concessioni provvisorie di cui alla deliberazione di G.R. n. 48/51 del 

1.12.2011, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 

navigazione e in conformità alla legge n. 241/1990; 

VALUTATA la necessità di aggiornare la documentazione in possesso del Servizio Pesca al 

fine di avere un quadro rispondente alla situazione attuale in merito ai richiedenti e 

alla consistenza dei beni richiesti  

DETERMINA 

ART. 1 Sono  approvate  le  “Direttive per il rilascio di concessioni provvisorie a fini di 

pesca in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48/51 del 1 

dicembre 2011” e la relativa modulistica di cui agli allegati da 1 a 4 alla presente 

determinazione per farne parte integrante e sostanziale.  

ART. 2  Per quanto non contenuto nella presente determinazione si fa riferimento alla 

normativa vigente e, in particolare, al Codice della Navigazione e al relativo 

Regolamento di esecuzione. 

ART. 3 La presente determinazione, con i relativi allegati, è resa disponibile nel sito 

internet www.regione.sardegna.it e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Autonoma della Sardegna (BURAS) e trasmessa per conoscenza all’Assessore e 

al Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale, ai 

sensi dell’articolo 21 della Legge regionale 13 novembre 1998 numero 31.  
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Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico in bollo al Direttore Generale 

dell'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale entro 30 giorni o ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna nel termine di 60 giorni. 

Entrambi i termini decorrono dall’effettiva conoscenza del contenuto della Determinazione. 

 
Il Direttore del Servizio 

Dott. Roberto Doneddu 

(firma digitale1) 

 
 

                                                 
1 Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella Deliberazione della Giunta regionale n. 71/40 

del 16/12/2008 ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 2 del D Lgs 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”. 
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Allegato 1 alla Determinazione N. 1259/Det/54  del 25/01/2012 
“Approvazione delle direttive per il rilascio di co ncessioni provvisorie ai fini di pesca di cui alla 

deliberazione della Giunta Regionale n. 48/51 del 1  dicembre 2011.” 

“Direttive per il rilascio di concessioni provvisor ie in attuazione della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 48/51 del 1 dicembre 2011”. 

1. GENERALITA’ 

In attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 48/51 del 1 dicembre 2011 il Servizio 

pesca deve provvedere al rilascio di concessioni provvisorie per l’occupazione e l’uso di beni 

demaniali e/o specchi acquei a fini di pesca o acquacoltura ai soggetti le cui concessioni siano state 

oggetto di proroga in virtù della deliberazione di Giunta Regionale n. 75/7 del 20.12.2008, poi 

annullata dal TAR Sardegna con Sentenza n. 1061/20112. 

2. ISTANZA DA PARTE DEI CONCESSIONARI E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

I soggetti le cui concessioni siano state oggetto di proroga in virtù della deliberazione di Giunta 

Regionale n. 75/7 del 20.12.2008 interessati al rilascio di titoli concessori provvisori dei beni demaniali 

per il prosieguo delle proprie attività, in attesa che l’Amministrazione regionale definisca le procedure 

più idonee per l’assegnazione degli stessi, sono tenuti a manifestare il proprio interesse al Servizio 

pesca dell’Assessorato dell’Agricoltura, entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione della 

presente determinazione sul BURAS, attraverso la presentazione di una istanza di concessione 

formulata tramite l’uso del Modello ministeriale D1.  

Il Modello D1 è compilato attraverso l’utilizzo dell’applicativo Do.Ri., reso disponibile dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti sul proprio sito Internet nella Sezione dedicata al Sistema 

Informativo del Demanio marittimo (SID). Il richiedente deve consegnare al Servizio Pesca il file su 

CD-ROM, unitamente alla stampa debitamente firmata dal richiedente e, per quanto riguarda il quadro 

“T” del Modello D1 riportante i dati tecnici del rilievo planimetrico, da un professionista abilitato.           

Il Modello D1 deve essere utilizzato anche per la richiesta di beni appartenenti al demanio regionale: 

in questo caso la compilazione viene fatta manualmente e viene indicata l’appartenenza dei beni 

richiesti al demanio regionale attraverso l’apposizione di una “R” alla fine del numero progressivo 

indicante ciascuna area, specchio acqueo, opera o pertinenza riportato nel quadro “US”. In questo 

caso le coordinate dei punti che delimitano i singoli beni o specchi acquei oggetto della concessione 

sono riportate anche su un file Excel allo scopo reso disponibile dal Servizio Pesca sul sito internet 

                                                 
2 Sono interessati anche i soggetti già in possesso di una concessione provvisoria. 
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www.regione.sardegna.it, e trasmesso in formato digitale, via posta elettronica all’indirizzo 

agr.pesca@regione.sardegna.it o tramite l’invio di un CD-Rom. 

Unitamente al Modello D1 sono trasmesse due planimetrie in scala adeguata e una carta catastale 

con l’indicazione del/i bene/i demaniali richiesto/i.  

La precisa individuazione della titolarità dominicale dei singoli beni oggetto della concessione è 

presupposto essenziale per la corretta determinazione dei relativi canoni concessori e delle 

amministrazioni destinatarie dei relativi versamenti.      

All’istanza di concessione deve essere allegata la seguente documentazione; 

- una autocertificazione del richiedente, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 secondo il modello di cui 

all’Allegato 2, attestante il permanere dell’interesse all’occupazione e all’uso del/i bene/i demaniale/i 

e/o dello specchio acqueo, i dati di iscrizione al registro delle Imprese della Camera di Commercio, 

che l’impresa non si trova in stato di liquidazione, in stato di fallimento e che non è soggetta ad altre 

procedure concorsuali, la regolarità degli adempimenti fiscali e previdenziali, il rispetto delle normative 

vigenti in materia di lavoro e di sicurezza sul lavoro, il rispetto dei CCNL di settore, il nulla osta ai fini 

dell'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, l’assenza di sanzioni 

e/o di procedure sanzionatorie per violazioni in materia di pesca e/o acquacoltura, la regolarità del 

versamento dei canoni demaniali per il periodo di validità della concessione scaduta (fino alla data di 

emanazione della sentenza del TAR Sardegna che ha annullato la deliberazione di Giunta Regionale 

n. 75/7 del 20.12.2008), il rispetto dell’obbligo di invio dei dati sul pescato e di accatastamento dei 

beni, ove previsto dagli atti di concessione scaduti; 

- una relazione informativa redatta secondo lo Schema di cui all’Allegato 3 e sottoscritta dal 

richiedente, che fornisca un consuntivo della gestione pregressa del/i bene/i in concessione e un 

programma di valorizzazione degli stessi per il periodo di durata della concessione provvisoria sia da 

un punto di vista produttivo che economico-finanziario. I dati relativi alla gestione pregressa del/dei 

bene/i devono essere riportati anche su un file Excel reso disponibile dal Servizio Pesca sul sito 

internet www.regione.sardegna.it, da trasmettersi in formato digitale, via posta elettronica all’indirizzo 

agr.pesca@regione.sardegna.it o tramite l’invio di un CD-Rom.. 

3. PROCEDURA DI VERIFICA DEI REQUISITI 

Il Servizio Pesca dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale procede all’esame 

dell’istanza nel rispetto delle disposizioni e dei principi previsti dalla L. n. 241/1990 e della L.R. n. 

40/1990.  

Verifica, in particolare, il rispetto del termine di presentazione, la sottoscrizione dell’istanza, la 

completezza della documentazione presentata e accerta la regolarità del versamento dei canoni 
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demaniali per il periodo di validità della concessione scaduta e  il rispetto dell’obbligo di invio dei dati 

sul pescato, ove previsto dagli atti di concessione scaduti. 

A conclusione dell’istruttoria è redatta una relazione nella quale sono riportati gli esiti delle verifiche 

effettuate. 

In caso di esito positivo il Servizio provvede alla determinazione del canone demaniale e della 

cauzione secondo le indicazioni di cui al punto 6 delle presenti Direttive.  

Invia una nota al richiedente con l’indicazione degli importi da versare a titolo di canone demaniale e 

di cauzione e contenente le modalità di pagamento degli stessi. 

La concessione provvisoria è rilasciata dopo la presentazione da parte dell’interessato della quietanza 

o di copia del modello F23 attestante i pagamenti del canone e della cauzione secondo le modalità 

specificate nella nota di cui sopra.  

4. MOTIVI DI DINIEGO 

Sono dichiarate inammissibili, ai fini della presente procedura, le istanze: 

- presentate oltre il termine di presentazione dell’istanza di cui al punto 2; 

- non sottoscritte dal richiedente e da un professionista abilitato per quanto riguarda il quadro “T” 

del Modello D1; 

- non complete o carenti nella documentazione di cui al punto 2 delle presenti Direttive. 

In caso di carenza della documentazione il Servizio Pesca può richiedere integrazioni, assegnando un 

tempo massimo per la trasmissione. Se il richiedente non provvede a trasmettere la documentazione 

richiesta entro il termine assegnato l’istanza è dichiarata non ricevibile. 

Sono inoltre dichiarate non ricevibili e archiviate le istanze presentate da soggetti che: 

- non siano in regola con il pagamento dei canoni demaniali per il periodo di validità della 

concessione scaduta; 

- siano in stato di liquidazione, di fallimento e di non essere soggetti ad altre procedure concorsuali; 

- non siano in regola con le normative vigenti in materia di lavoro e di sicurezza sul lavoro, il rispetto 

dei CCNL di settore, il nulla osta ai fini dell'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 

successive modificazioni; 

- siano accertate a loro carico gravi sanzioni per violazioni in materia di pesca e/o acquacoltura. 

5. ATTO DI CONCESSIONE 
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La concessione provvisoria è rilasciata con determinazione del Direttore del Servizio pesca e riguarda 

esclusivamente i beni demaniali e/o gli specchi acquei riportati nella istanza (Modello D1) che siano 

stati oggetto delle concessioni (anche provvisorie) di cui al precedente punto 1, per i quali, al 

momento del rilascio, risulti confermato il  carattere di demanialità statale o regionale o l’appartenenza 

al mare territoriale prospiciente il territorio della Sardegna. 

La durata massima della concessione provvisoria è pari a quella stabilita dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 48/51 del 1.12.2011 in riferimento alle diverse tipologie di beni e/o specchi acquei, 

secondo la tabella sotto riportata. 

Tipologia Durata 

massima 

concessioni di compendi ittici e di aree demaniali ad essi connesse 24 mesi 

concessioni di specchi acquei per la molluschicoltura 18 mesi 

concessioni di fabbricati destinati alle attività connesse alla pesca 12 mesi 

concessioni di specchi acquei per la maricoltura 6 mesi 

concessioni  di  specchi  acquei  e  tratti  di  corsi  d’acqua  per  lo  svolgimento  di  
attività di pesca sia professionali che ricreative 

6 mesi 

concessioni strumentali ad altre attività, quali la posa di condotte e altre servitù,  
ecc. 

6 mesi 

La concessione provvisoria può essere risolta anche anticipatamente rispetto alla scadenza di cui alla 

tabella sopra riportata qualora il Servizio Pesca proceda all’assegnazione definitiva dei beni oggetto 

della concessione secondo le procedure di cui alla richiamata Deliberazione della Giunta Regionale n. 

48/51 del 1 dicembre 2011. 

I titolari di concessione provvisoria di beni demaniali e/o spazi acquei non potranno vantare alcun  

diritto di insistenza o di prelazione nei confronti di altri possibili concorrenti che dovessero manifestare 

interesse agli stessi beni oggetto della concessione al momento dell’attivazione delle procedure 

comparative per la loro successiva assegnazione.  

Gli atti di concessione sono corredati da un disciplinare  in cui sono dettagliatamente definite  le regole 

per l’uso e l’occupazione del/i bene/i e/o dello spazio acqueo con la previsione, in particolare, degli 

obblighi da parte del concessionario, delle ipotesi di decadenza della concessione provvisoria, ecc. 

Tale disciplinare, che sarà reso disponibile sul sito internet www.regione.sardegna.it, deve essere 

preventivamente sottoscritto dal soggetto richiedente la concessione provvisoria.  
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6. CANONE DEMANIALE E CAUZIONE 

L'ammontare del canone dovuto per il periodo di validità del titolo concessorio provvisorio è uguale a 

quello previsto nell’atto scaduto, ai sensi dell’art. 10 comma 2 del Regolamento di attuazione del 

Codice della Navigazione. 

Ai sensi dell’art. 16 del Regolamento di attuazione del Codice della Navigazione, il canone demaniale 

è versato anticipatamente per tutto il periodo di concessione provvisoria all’atto dell’adozione dell’atto 

concessorio. 

I richiedenti la concessione provvisoria sono tenuti al pagamento di una cauzione pari a due annualità 

del canone demaniale previsto nell’atto scaduto (art. 17 del Regolamento di attuazione del Codice 

della Navigazione). 

 



 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE  

  

Direzione generale  

Servizio pesca  

 

  10/20 
 

Allegato 2 alla Determinazione N. 1259/Det/54  del 25/01/2012.  
“Approvazione delle direttive per il rilascio di co ncessioni provvisorie ai fini di pesca di cui alla 

deliberazione della Giunta Regionale n. 48/51 del 1  dicembre 2011.” 

Modello di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 4 45/2000 

a) Da compilare nel caso di impresa individuale:  

 (selezionare �)  □ Il sottoscritto □ La sottoscritta, cognome ______________________________nome 

_________________________________, Codice fiscale ____________________________________________  

P.IVA ______________________________ comune di nascita ________________________________________ 

C.A.P. ______ provincia__________data di nascita _______________________cittadinanza (selezionare �)  □ 

italiana □ estera, residente a (comune o Stato estero di residenza) ____________________________, frazione 

(o Comune estero) di residenza __________________________________________________ C.A.P. 

_________ provincia__________ indirizzo ________________________________ n. civico __________ 

telefono ___________________ fax (facoltativo) ___________________ e-mail __________________________  

______________________________ PEC3 ___ __________________________________  

b) Da compilare nel caso di società, cooperative, c onsorzi, fondazioni, associazioni ecc.:  

(selezionare �)  □ Il sottoscritto □ La sottoscritta, cognome ______________________________nome 

_________________________________, Codice fiscale ____________________________________________  

comune di nascita __________________________________________ C.A.P. ______ provincia__________data 

di nascita _______________________cittadinanza (selezionare �)  □ italiana □ estera, residente a (comune o Stato 

estero di residenza) ____________________________, frazione (o Comune estero) di residenza 

____________________________________ C.A.P. ___________ provincia_______ indirizzo ______________ 

__________________________ n. civico _______, in qualità di rappresentante legale della società, cooperativa, 

consorzio, fondazione ecc ____________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________  

                                                 
3  Ai sensi dell'art. 16, comma 6, della Legge n. 2/2009 le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indicare il proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata nella domanda di iscrizione al registro delle imprese o analogo indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che 
certifichino data e ora dell'invio e della ricezione delle comunicazioni e l'integrità del contenuto delle stesse, garantendo l'interoperabilità con 
analoghi sistemi internazionali. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto tutte le imprese, già' costituite in forma 
societaria alla medesima data di entrata in vigore, comunicano al registro delle imprese l'indirizzo di posta elettronica certificata. L'iscrizione 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata nel registro delle imprese e le sue successive eventuali variazioni sono esenti dall'imposta di bollo e 
dai diritti di segreteria. 
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P.IVA _____________________________________________________ denominazione abbreviata (eventuale) 

_______________________________ costituita/o in data _____________________ con atto repertorio n. 

____________________________________________, avente sede legale in ____________________________ 

provincia ________ via/piazza _____________________________________________ n. ______ telefono 

___________________  fax (facoltativo)  _____________________  e-mail _______________________________ 

___________________________________PEC ___________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

c) da compilare nel caso di amministrazioni pubblic he:  

(selezionare �)  □ Il sottoscritto □ La sottoscritta, cognome ______________________________nome 

_________________________________, Codice fiscale ____________________________________________  

comune di nascita __________________________________________ C.A.P. ______ provincia__________data 

di nascita _______________________cittadinanza (selezionare �)  □ italiana □ estera, in qualità di rappresentante 

legale/delegato dell’Amministrazione pubblica _____________________________________________________ 

_______________________________________________________ Dipartimento/Sezione/Unità/Ufficio (eventuale)  

______________________________________________________ denominazione abbreviata (eventuale)  

______________________________________________  codice fiscale  ______________________________ 

____________________________, avente sede legale in __________________________________ provincia 

________ via/piazza _____________________________ n. ______telefono ________________________  fax 

(facoltativo)  _____________________  e-mail   __________________________________________________ 

________________PEC _______________________________________________, incarico rivestito in 

amministrazione _____________________________________, conferito in data ______________ con (tipo di 

atto) _____________________________________________________________________________ n. 

______________ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 

DICHIARA  

Selezionare i campi d’interesse ����:   

□  che la ditta/società/amministrazione pubblica di cui è titolare/che legalmente rappresenta è interessata 

all’occupazione e all’uso del/dei seguente/i bene/i demaniale/i e/o specchio acqueo, meglio specificati nel 
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Modello D1 allegato: __________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________; 

□  che il/i bene/i demaniale/i e/o specchio acqueo sopra indicato/i costituiva/vano oggetto dell’atto di 

concessione n. ___________ rilasciato da _________________________________________ 

_______________________________________ in data  ________________ a favore della stessa 

ditta/società/amministrazione pubblica richiedente, con scadenza ______________________, prorogata per 

effetto del Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n 54 del 27.06.2008 che ha 

prorogato al 31 dicembre 2008 tutte le concessioni già  scadute e in scadenza nel 2008 di beni demaniali 

marittimi e regionali e nel mare territoriale per l’esercizio dell’attività di pesca e acquacoltura, e della 

deliberazione della Giunta Regionale n. 75/7 del 30 dicembre 2008 che, intervenendo prima della scadenza 

degli atti prorogati, ha disposto che rimanessero in vigore fino all’approvazione da parte della stessa Giunta 

regionale degli strumenti giuridici, dei criteri e delle procedure più adeguate per il rilascio delle concessioni ai 

fini di pesca nel demanio marittimo, demanio regionale e mare territoriale e che fossero sospesi fino a tale 

termine i procedimenti in corso per il rinnovo delle concessioni esistenti e per il rilascio di nuove concessioni 

demaniali a fini di pesca; 

□  di aver richiesto il rinnovo della concessione di cui al punto precedente con nota del ____________, 

presentata al __________________________________________________________________________, 

n. di protocollo ______________; 

□  di essere in regola con il versamento dei canoni demaniali per il periodo di validità della concessione 

scaduta; 

□  di aver rispettato nel corso del periodo di validità della concessione gli obblighi di invio dei dati sul pescato 

(se previsti dall’atto di concessione);  

□  di aver rispettato gli obblighi di accatastamento derivanti dalla concessione; 

 

DICHIARA INOLTRE 

(da compilarsi nel caso di ditta individuale o soci età, cooperative, consorzi, fondazioni, associazion i ecc)    

che la ditta di cui è titolare o la società che legalmente rappresenta: 

□  è iscritta al registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di _____________________ con numero 

__________ del _________________ _____________________________ con i seguenti dati di 

riferimento: numero iscrizione _____________________________________________ data di 
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iscrizione___________________attività________________________________________________ 

data di inizio attività________________________ numero R.E.A. ________________________ 

□   non si trova in stato di liquidazione; 

□    non si trova in stato di fallimento e non è soggetta ad altre procedura concorsuali; 

□    (nel caso abbia personale dipendente) è in regola con gli adempimenti fiscali e previdenziali; 

□    (nel caso abbia personale dipendente) rispetta le normative vigenti in materia di lavoro e di 

sicurezza sul lavoro; 

□    (nel caso abbia personale dipendente) rispetta il CCNL di settore (specificare gli estremi del 

contratto applicato___________________________________________________); 

□    è in regola con gli obblighi in materia di imposte secondo la normativa vigente; 

□    è in regola con gli obblighi in materia di lotta alla mafia ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575 

e successive modificazioni; 

□    non è stata oggetto di sanzioni e/o di procedure sanzionatorie per violazioni in materia di pesca e/o 

acquacoltura (in alternativa, in caso di violazioni accertate e/o sanzionate dalle autorità di vigilanza 

o di procedure in corso indicare, per esteso, la tipologia) ____________________ 

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________ 

 

luogo e data ________________________                         firma _____________________________________ 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 della legge 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 

luogo e data ________________________                         firma _____________________________________ 

(sottoscrizione del richiedente, con allegata copia fotostatica di documento di identità in corso di validità) 
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Allegato 3 alla Determinazione N. 1259/Det/54  del 25/01/2012.  
“Approvazione delle direttive per il rilascio di co ncessioni provvisorie ai fini di pesca di cui alla 

deliberazione della Giunta Regionale n. 48/51 del 1  dicembre 2011.” 

Schema di relazione sulla gestione pregressa e sui programmi di valorizzazione dei beni 
oggetto della concessione  

1.1 Informativa sul richiedente  

Forma giuridica  

Denominazione (Nome e Cognome/Ditta/Ragione sociale /Denominazione etc..) 

 

Rappresentante  legale  

 

Descrizione del/i bene/i oggetto della concessione  
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1.2 Informazioni sulla gestione pregressa 

1. 2.1. Analisi delle attività svolte dal richiedente nel periodo di gestione inerenti  al/ai bene/i in concessione (da 

compilarsi nell’apposita tabella predisposta su file Excel). 

Tipologia di attività connessa 
al/i bene/i in concessione  

     

Sezione A. Pesca e 
Acquacoltura 

Ambienti di 
riferimento 

Specie % del 
fatturato 
totale[1] 

derivante 
dalla singola 

attività  

produzione 
media annua 
per singola 

attività 

n. di 
operatori[2

] 
impegnati 

nella 
singola 
attività 

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  Pesca 
(specificare 
tipologia/sistem
i/attrezzi 
utilizzati) 
____________
__________ 
____________
__________ 
____________
__________ 
____________
__________ 
 

Mare territoriale 

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  Pesca 
(specificare 
tipologia/sistem
i/attrezzi 
utilizzati) 
____________
__________ 
____________
__________ 
____________
__________ 
____________
__________ 
____________
__________ 

Ambienti di 
transizione 
(lagune, stagni e 
laghi salsi) 

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

PESCA 

□  Pesca 
(specificare 
tipologia/sistem
i/attrezzi 
utilizzati) 
____________
__________ 
____________
__________ 
____________
____________
____________
________ 

Acque interne 
dolci (laghi/fiumi)  

□  (specificare) 
______________ 

   

□  Mitili    

□  Ostriche    

□  Vongole    

ACQUACOLTU
RA 

Intensiva               
(allevamento in 
cui non si ha 
alcun apporto 
alimentare da 
parte dell'uomo 

Mare territoriale 

□  spigole    
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______________ 

□  orate 
______________ 

   

□  altro (specificare) 
______________ 

   

□  Mitili    

□  Ostriche    

□  Vongole    

□  altro (specificare) 
______________ 

   

Ambienti di 
transizione 
(lagune, stagni e 
laghi slalsi) 

□  altro (specificare) 
______________ 

   

□   trote     

□  altro (specificare) 
______________ 

   

Acque interne 
dolci (laghi/fiumi)  

□ altro (specificare) 
________________ 

   

□  Anguille    

□  spigole    

□  orate     

ed il cibo è 
tratto 
esclusivamente 
dall'ambiente). 

 

In vasche a terra 

□  altro (specificare) 
______________ 

   

□  spigole     

□  orate    

□  altro (specificare) 
___________________
_______ 

   

□  altro (specificare) 
___________________
_______ 

   

Ambienti di 
transizione 
(lagune, stagni e 
laghi salsi) 

□  altro (specificare) 
___________________
________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

Semintensiva                                            
(allevamento 
che prevede 
l'integrazione 
del cibo 
disponibile in 
natura con 
alimenti 
somministrati 
da parte 
dell'uomo) 

Acque interne 
dolci (laghi/fiumi)  

□  (specificare) 
______________ 

   

□  spigole     

□  orate     

□  cefali    

□  altro (specificare) 
___________________
_______ 

   

□  altro (specificare) 
___________________
______ 

   

□  altro (specificare) 
___________________
_______ 

   

 

Estensiva                                                     
(allevamento in 

cui non si ha 
alcun apporto 
alimentare da 

parte dell'uomo 
ed il cibo è 

tratto 
esclusivamente 
dall'ambiente) 

Ambienti di 
transizione 

(lagune, stagni e 
laghi salsi) 

□  altro (specificare) 
___________________
_______ 
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□  altro (specificare) 
___________________
_______ 

   

□  altro (specificare) 
___________________
_______ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

□  (specificare) 
______________ 

   

Acque interne 
dolci (laghi/fiumi)  

□  (specificare) 
______________ 

   

 
Sezione B.  Trasformazione Tipologie Mercati di 

approvvigionamento 
% del 

fatturato 
totale[1] 

derivante 
dalla 

singola 
attività  

produzione 
media 

annua per 
singola 
attività 

n. di 
operatori[2] 
impegnati 

nella 
singola 
attività 

□  Trasformazione 
di prodotti di 
produzione propria 

□  (specificare) 
______________ 

   

□  Trasformazione 
di prodotti 
approvvigionati da 
altre imprese 

□  (specificare) 
______________ 

   

TRASFORMAZIONE 

□  altro (specificare) 
________________ 

□  (specificare) 
______________ 

   

 
Sezione C. Commercializzazione  Tipologie Mercati d i sbocco % del 

fatturato 
totale[1] 

derivante 
dalla 

singola 
attività  

produzione 
media 

annua per 
singola 
attività 

n. di 
operatori[2] 
impegnati 

nella 
singola 
attività 

□  diretta negli 
ambienti di 
produzione 

□  (specificare) 
______________ 

   

□  al dettaglio 
in luoghi 
diversi dai 
luoghi di 
produzione 

□  (specificare) 
______________ 

   

□   all’ingrosso □  (specificare) 
______________ 

   
COMMERCIALIZZAZIONE 

□  Altro (specificare) 
__________________________________ 
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Sezione D. Altre Attività Ambienti di riferimento 

 
% del 

fatturato 
totale[1] 

derivante 
dalla 

singola 
attività  

produzione 
media 

annua per 
singola 
attività 

n. di 
operatori[2] 
impegnati 

nella 
singola 
attività 

□  Pescaturismo □  (specificare) ______________    

□  Ittiturismo □  (specificare) ______________    

□  Educazione/Formazione □  (specificare) ______________    

□  Ricerca e 
sperimentazione 

□  (specificare) ______________    

ALTRE 
ATTIVITA’ 

□  Altro (specificare) 
_______________________ 

□  (specificare) ______________    

       
[1] Valore medio riferito al periodo 1999-2011.      
[2] Valore medio espresso in Unita-Lavorative-Anno (ULA) riferito al periodo 1999-2011, da determinarsi in conformità alle disposizioni di cui al D.M. 18-4-2005 Ministero 
delle attività produttive “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 238 
e ss.mm.ii. 
 Negli ambienti di transine (lagune, stagni e laghi slasi)      

1. 2.2. Quadri di sintesi dei dati relativi all’attività dell’impresa individuale/società connessa con l’utilizzo del/dei 

bene/i demaniale/i oggetto di concessione nell’arco temporale di durata della concessione (da compilarsi 

nell’apposita tabella predisposta su file Excel). 

Tipologia di informazioni 
richieste 

Unità 
di 

misura  

Periodi di riferimento          

  1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Tabella 1 - Ricavi annui 
generati dall’utilizzazione 
economica dei beni 
oggetto della 
concessione 

Euro              

Tabella 2 - Costi 
intermedi annui 
imputabili 
all’utilizzazione 
economica del/i bene/i 
oggetto della 
concessione 

Euro              

Tabella 3 - Valore 
aggiunto annuo (1-2) 

Euro              

Tabella 4 - Costi de l 
lavoro relativo alle U.L.A. 
impegnate 
nell’utilizzazione 
economica del/i bene/i 
oggetto della 

Euro              
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concessione 

Tabella 5 – Redditi annui 
(3-4) 

Euro              

Tabella 6 – Occupati  Num 
(1) 

             

Tabella 7 – Ricavi annui 
per addetto (1/6) 

Euro              

Tabella 8 – Costi 
intermedi annui per 
addetto (2/6) 

Euro              

Tabella 9 – Valore 
aggiunto annuo per 
addetto (3/6) 

Euro              

Tabella 10 – Costo del 
lavoro annuo per addetto 
(4/6) 

Euro              

Tabella 11 – Reddito 
medio annuo per addetto 
(5/6) 

Euro              

 

Tabella 12 - Investimenti effettuati    

Tipologia di intervento  Anno Importo investimento 
(€) 

Importo dell’aiuto (€) Modalità di 
finanziamento 

     

     

     

     

     

     

     

 Analisi SWOT 

Analisi dei punti di forza, dei punti di debolezza con riferimento al periodo di gestione precedente e delle 

opportunità e delle minacce per la gestione nel periodo di durata della concessione provvisoria. 

Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportuni tà (O) Minacce (T) 
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1.3 Programma di valorizzazione dei beni oggetto del la concessione per il periodo di durata della 

concessione provvisoria 

Programma di gestione (esplicitare per singolo proc esso produttivo).  

 

 

 

 

 

Analisi economica e finanziaria e programma di svil uppo dell’attività nell’arco temporale di durata de lla concessione 

provvisoria.  

Ricavi attesi per tipologia di attività 

 

ULA attese per tipologia di attività 

 

Investimenti attesi 

 

Investimenti e modifiche all’attività in corso di attuazione  

 

 

 

luogo e data ________________________                         firma _____________________________________ 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 della legge 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 

luogo e data ________________________                         firma _____________________________________ 

(sottoscrizione del richiedente, con allegata copia fotostatica di documento di identità in corso di validità) 


